TEMA: MARIA MADRE

Obiettivo:

Far incontrare la figura di Maria Madre di tutti, universale

In modo particolare ha lo scopo di scoprire Maria:

Aiuto nel cammino dell’uomo

Intercessore presso Dio

Madre che ci copre di tenerezza

Protettrice

Testimonianza:
Scoperta e rapporto con Maria madre universale.

Materiale

Quadro della Guadalupe

PPT della Guadalupe

Decine e deplian del rosario

Sviluppo del tema: Maria Madre


Maria, forse tutti ne abbiamo sentito parlare o la conosciamo. E’ la Madre di Gesù, del Salvatore.


E’ colei che più di chiunque altro ha saputo accogliere Gesù nella sua vita. Lo ha accolto nel grembo, ma ancora di più nel cuore e nella mente. Noi diciamo che è la discepola perfetta del suo figlio Gesù.


Lei per prima ha accolto Gesù come Signore della sua vita e vuole aiutare anche noi ad amare e accogliere Gesù nella nostra vita.


Maria ci ama con un amore tutto speciale perché lei è madre di Gesù ma è anche madre nostra.


Quando noi pensiamo alla parola madre, cosa ci viene in mente?


Se una donna è madre, a cosa pensiamo, quali sono i suoi attributi, le caratteristiche, il suo modo di amare. Una mamma, quella vera, come si comporta quando il suo figlio sta male? Quando vede il figlio triste, scoraggiato, afflitto, solo stanco… cosa sente nel suo cuore, come batte il suo cuore, cosa pensa nella sua mente?...


Così è Maria, una mamma per tutti noi.


E Maria, per dirci che ci vuole bene, che si vuole fare conoscere come madre, ha usato mille modi. E’ apparsa a Lourdes, a Fatima,… a Guadalupe.


Ora vi raccontiamo cosa successe in Messico nell’anno 1531.

QUI SI PUO’  INSERIRE LA PROIEZIONE DELLE DIAPOSITIVE  SU GUADALUPE.

Al termine della proiezione ci soffermiamo su l’ultima immagine che rappresenta la pupilla ingrandita di Maria e commentiamo così:


Nelle pupille di Maria, ingrandite con tecniche particolari, si può vedere la scena del momento del miracolo: Juan Diego, il Vescovo, il traduttore ed altre nove persone.


E’ stata confrontata l’immagine del Vescovo con un dipinto che lo ritrae e sono risultate identiche.


Ciascuno di noi, può fare questa esperienza:


Guardate questa immagine e lasciatevi guardare.


Maria si presenta come una ragazza india per dire che è tanto vicina all’indio Juan Diego che ha voluto essere della stessa razza di ciascuno di noi.


Guardate gli occhi. Pensate che, come dicevamo, in 7 mm sono contenute 12 persone. Cosa significa?


Negli occhi di Maria ci siamo tutti. Lei guarda te, come ha guardato Jan Diego e tu sei importante per lei. Tu sei il suo figlio molto amato. E’ una madre che ha bisogno di te, ha bisogno del tuo amore. Può darsi che tu la stia conoscendo solo adesso, ma lei ti conosce da sempre e da sempre ti aspetta.


Qui si inserisce la TESTIMONIANZA (10’): l’esperienza di Maria degli animatori.

Dopo l’esperienza si riprende da qui:


Quando Gesù in croce ha detto a Giovanni: “Ecco tua madre” e a Maria:”Ecco tuo figlio”, in quel momento tutti noi eravamo presenti in Giovanni, tutti noi la ricevemmo come madre e fummo affidati a lei, perché ci conducesse alla vera Luce: Gesù.


Questa madre alla quale siamo stati affidati è una Madre presente, è la madre che Dio ha voluto per noi, il suo sguardo è stato su di noi fin da quando siamo stati concepiti. La sua maternità non ha limiti di spazio e di tempo e tutte le sue creature sono uniche per lei. Tu sei la pupilla dei suoi occhi.


Maria vuole dire anche a te:


“Non si turbi il tuo cuore, non aver paura e non angosciarti. Non ci sono io qui che sono la tua mamma? Non sei tu sotto la mia ombra? Non sei tra le mie braccia? Non sto io pensando a te? Cosa ti manca?”


Come un bambino fiducioso si rivolge alla propria mamma per qualsiasi necessità, così anche noi vogliamo imparare a rivolgerci a Lei come nostra madre, per questo vogliamo portarla nella nostra casa.


C’è una preghiera molto bella che la Chiesa ci invita a fare; che può aiutarci a iniziare il cammino con lei: la preghiera del S. Rosario.


Forse tanti di noi pregano già in questo modo Maria, ora vogliamo fare un prezzo di stare insieme offrendole la nostra vita, la vita di tutti i fratelli di ogni razza e popolo.


Maria è Madre mia, tua, nostra. Maria è madre dell’umanità, di tutti i popoli.

Alla fine, prendendosi per mano, attorno al quadro di Maria, si recita una decina del Rosario…. la preghiera più semplice e più bella che c’è!

Si conclude la tematica con un ritornello a Maria.

************************************************************************
*

(Testi tratti dal “Corso Emmaus” tenuto dalla Comunità Missionaria di Villaregia http://www.cmv.it/).
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